
REGOLAMENTO SULL’ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI  

Abrogazione del capo IX del vigente regolamento 

Art. 23 Disciplina progressioni verticali riservate al personale dipendente dell'Ente 

 1. Il sistema di progressione verticale si concretizza in una verifica dell’acquisizione di competenze e capacità 

atte a svolgere le attività di un diverso profilo professionale, corrispondente all’inquadramento giuridico nella 

categoria immediatamente superiore, in cui mutino le responsabilità, le relazioni, la complessità e il 

contenuto delle prestazioni.  

2. La Giunta Comunale può individuare, in sede di approvazione del piano triennale del fabbisogno del 

personale, i posti da coprire mediante procedure valutative, riservate interamente al personale di ruolo, 

assunto con contratto a tempo indeterminato ed in possesso del titolo di studio, richiesto per l’accesso 

dall’esterno. Il numero di posti per le procedure valutative riservate non può superare il tetto percentuale 

indicato dalle norme nel tempo vigenti, calcolato sui posti previsti nei piani dei fabbisogni come nuove 

assunzioni consentite.  

3. La progressione di carriera viene attribuita al dipendente meglio classificato in graduatoria agli esiti della 

definizione di una procedura valutativa, a cura di una Commissione nominata secondo il comma 12 e seguenti 

del presente articolo, in conformità ai requisiti, ai criteri e alla procedura definiti dalla fonte legale e dal 

presente Regolamento.  

4. I requisiti di cui i candidati devono essere in possesso sono individuati, per ciascuno dei posti destinati alla 

progressione verticale, dalla presente disciplina e saranno specificati nei singoli avvisi di selezione.  

5. Possono partecipare a tali procedure valutative i dipendenti in servizio a tempo indeterminato presso 

l'ente in possesso, alla data di presentazione dell’istanza, dei seguenti requisiti:  

a) essere inquadrati nella categoria immediatamente inferiore a quella oggetto di selezione secondo la 

declinazione contrattuale collettiva del Comparto delle Funzioni Locali; 

b)  essere in possesso del titolo di studio richiesto per l'accesso dall'esterno per il profilo per il quale è 

indetta la selezione; 

c)  per la partecipazione alle procedure valutative è richiesta un’anzianità minima di cinque anni nella 

categoria immediatamente inferiore a quella correlata al posto oggetto di selezione. 

 L’anzianità di servizio richiesta deve essere stata maturata alle dipendenze delle pubbliche 

amministrazioni, di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 30.03.2001, n. 165 e s.m.e i., in categorie e profili 

professionali equiparati a quelli richiesti come requisito di accesso alle procedure valutative in oggetto; 

 disporre di una valutazione positiva della performance in ciascuno dei tre anni precedenti a quello 

nel quale si svolge la procedura. Nel caso il dipendente abbia riportato una valutazione negativa, 

secondo le previsioni del vigente Sistema di valutazione della performance, anche solo in uno degli 

anni del triennio in esame, deve essere escluso dalla partecipazione alla procedura in quanto non in 

possesso dei requisiti di legge; non avere subito provvedimenti disciplinari nei due anni che 

precedono l’indizione della procedura;  

6. La selezione è indetta con determinazione del Responsabile del Settore Gestione Risorse Umane dopo 

l’approvazione del piano triennale del fabbisogno occupazionale nel PIAO; 

7. L’ Avviso di indizione della procedura, contenente l’indicazione dei requisiti di partecipazione, dei criteri o 

parametri di composizione della graduatoria di merito e delle modalità e tempi di presentazione delle istanze 

da parte dei dipendenti, viene pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente e all’albo pretorio per sette giorni 

consecutivi. Della pubblicazione dell’avviso viene data immediata informazione ai responsabili per la 



comunicazione ai dipendenti dell’are appartenenti alla categoria interessata alla procedura selettiva 

valutativa per la progressione verticale. 

8. L’Amministrazione può riservarsi, per motivate esigenze e con apposito provvedimento, di modificare, 

prorogare i termini o revocare l'avviso di selezione. 

9. La Commissione provvede all’istruttoria delle domande di partecipazione presentate dai dipendenti, onde 

verificare il possesso dei requisiti richiesti per accedere alla procedura valutativa; successivamente dispone 

l’ammissione o l’esclusione dei dipendenti che hanno presentato la propria candidatura. Della eventuale 

esclusione viene data motivazione espressa. La procedura si considera valida anche nel caso di presentazione 

di una sola candidatura. 

10. Il verbale della Commissione da evidenza della valutazione delle candidature e della valorizzazione dei 

punteggi conseguiti da ciascun candidato, nonché della conseguente composizione della graduatoria di 

merito. 

11. La Commissione esaminatrice è composta dal responsabile dell’area nella quale si trova il posto da 

ricoprire, che la presiede, da due commissari scelti tra i responsabili d’area e da un dipendente dell’ente con 

funzioni di segretario, ai sensi del D.P.R. 487/94. Nel caso di posizione apicale, la commissione sarà presieduta 

dal Segretario Generale. 

12. La Commissione definisce il punteggio attribuito a ciascun candidato utilizzando i seguenti 

criteri/parametri: 

a) Esperienza maturata nell’Ente nell’area di provenienza, anche a tempo determinato (40 punti su 100): in 

ragione di 4 punti per anno (2 punti a semestre intero) e fino al massimo di 40 punti 

 

b) Valutazioni maturate nel triennio (10 punti su 100) in ragione di punti: 

 - valutazione da 71  a 80    punti 0 

 - valutazione da 81 a 90     punti 5 

 - valutazione da 91 a 95     punti 7 

 - valutazione da 96 a 100    punti 10 

 

c) Titoli di studio scolastici e professionali, questi ultimi riconosciuti attinenti con il profilo professionale 

oggetto della procedura (20 punti su 100); 

- Diploma di scuola secondaria di II° grado: punti 4  

- Laurea Magistrale/Specialistica/Quinquennale: punti 8  

- Diploma di Laurea Triennale: punti 5 

- Diploma Scuola biennale di specializzazione post laurea presso Università: punti 3 

- Dottorato di ricerca: punti 3 

- Master di I° livello (D.M. 270/2004): punti 3  

- Master di II° livello (D.M. 270/2004) o seconda laurea: punti 3  

- Corso perfezionamento post laurea presso Università: punti 3  

 

d) Competenze professionali acquisite con percorsi formativi e documentate, competenze certificate (in 

ambito informatico o linguistico), competenze acquisite nei contesti lavorativi, abilitazioni professionali 

(30 punti su 100): si assegna un punteggio 

- fino ad un massimo di 4 punti per le competenze acquisite in percorsi formativi in ragione 

di 1 punto per ogni giornata di formazione nel triennio precedente a cui il candidato ha partecipato, 

documentata da attestati (sono escluse le giornate di formazione obbligatoria); 

- fino ad un massimo di 4 punti per il possesso di competenze certificate in ambito 

informatico (ad es. ECDL, Syllabus) e per la conoscenza della lingua inglese, documentabile mediante 



attestati di formazione o frequenza di corsi universitari con esito positivo in ragione di 2 punti per le 

competenze informatiche e 2 punti per le competenze liguistiche; 

 - fino a 22 punti in relazione alle competenze acquisite nel contesto lavorativo dell’Ente in 

ragione di:   

- fino ad un massimo di 15 punti per il ruolo svolto, ai sensi dell’articolo 70-quinquies 

del CCNL 21.5.2018, ora articolo 84 CCNL 16.11.2022, al dipendente cui sono state 

attribuite particolari responsabilità o in qualità di responsabile di Unità Operativa 

(valutabili punti 5 per ogni anno di servizio, punti 3 a semestre; 

- fino ad un massimo di 5 punti per lo svolgimento temporaneo di mansioni superiori 

nel ruolo che si tratta di coprire o in altro ruolo affine svolto nell’Ente; 

- fino ad un massimo di 2 punti per il possesso di abilitazioni all’esercizio 

professionale attinenti al profilo da ricoprire. 

 

13. La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo la votazione complessiva riportata da ciascun 

candidato, sommando i punteggi ottenuti nella valutazione dei titoli. 

14. In caso di parità, costituirà titolo di preferenza la maggior anzianità di servizio presso l'ente e, in 

subordine, la maggior anzianità di servizio nella categoria immediatamente inferiore a quella oggetto di 

selezione. In caso di ulteriore parità, costituirà titolo di preferenza la maggior età anagrafica. 

15. Le graduatorie hanno valore solo per la procedura di riferimento e vengono utilizzate esclusivamente per 

i posti messi a selezione senza possibilità alcuna di ulteriore scorrimento, ad esclusione di contestuale 

rinuncia del vincitore 

Art. 23 bis  Disciplina transitoria progressioni verticali riservate al personale dipendente dell’Ente 

1. Fino al 31 dicembre 2025 possono partecipare a tali procedure valutative i dipendenti in servizio a 

tempo indeterminato presso l'ente in possesso, alla data di presentazione dell’istanza, dei seguenti 

requisiti:  

a) essere inquadrati nella categoria immediatamente inferiore a quella oggetto di selezione secondo la 

declinazione contrattuale collettiva del Comparto delle Funzioni Locali; 

b)  essere in possesso del titolo di studio immediatamente inferiore per l'accesso dall'esterno per il 

profilo per il quale è indetta la selezione; 

c) per la partecipazione alle procedure valutative è richiesta un’anzianità minima di 

o dieci anni nella categoria da Istruttore per l’accesso alla categoria Funzionario 

o otto anni nella categoria da operatore esperto per l’accesso alla categoria Istruttore 

2. Per quanto attiene alle modalità di svolgimento delle restanti procedure si applica l’art. 23. 



REGOLAMENTO SULL’ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI  

Abrogazione del  CAPO VIII 

Art.68 Procedure selettive per l’assunzione di personale ai sensi dell’art.110 del TUEL 

1. La Giunta comunale, ove non si possa far fronte con personale in servizio e solo in assenza di professionalità 

analoghe presenti all’interno dell’ente, per prestazioni che richiedano un’alta specializzazione, nonché per la 

copertura dei posti di responsabile di servizio, può, ai sensi dell’articolo 110 comma 1 del TUEL approvato 

con D.Lgs. n. 267/2000, con provvedimento limitato e nei limiti imposti dalle vigenti disposizioni, conferire 

ad esperti di provata competenza professionale, incarichi di Elevata Qualificazione a tempo determinato. 

2. Gli incarichi di cui al comma precedente non possono avere durata superiore al mandato elettivo del 

Sindaco in carica.  

3 . Il trattamento economico, equivalente a quello previsto dai vigenti contratti collettivi nazionali e 

decentrati per il personale degli enti locali, può essere integrato, con provvedimento motivato della Giunta 

comunale, da una indennità ad personam, commisurata alla specifica qualificazione professionale e culturale. 

4. Le procedure per l’assunzione del personale a tempo determinato ai sensi e per gli effetti dell’art. 110 del 

TUEL possono svolgersi in modalità semplificata rispetto a quelle previste per le assunzioni a tempo 

indeterminato, sia in ordine alle modalità concrete di fissazione, svolgimento e valutazione delle prove, sia 

in ordine ai termini ed alla nomina della Commissione. 

2. I titoli di studio, di servizio ed altri titoli ed il punteggio attribuibile ad essi saranno individuati nel bando, 

in attuazione della Programmazione del Fabbisogno di Personale, secondo la valutazione del Responsabile 

del Servizio Gestione Risorse. 

3. L’esame dei titoli dei partecipanti e la valutazione delle eventuali prove non daranno luogo alla formazione 

della graduatoria non avendo la procedura natura concorsuale. 

4. La procedura selettiva sarà stabilita dal Responsabile dell’ufficio personale, che provvederà a nominare 

apposita Commissione. 


